
[Da Barbara Ferrari a Marina Brambilla e a Tiziana Morocutti] 

 

Il giorno 13 dic 2021, alle ore 17:26, Barbara Ferrari <barbara.ferrari@unimi.it> ha scritto: 

 

Cara Collega, gentile dottoressa Morocutti,  

 

vi scrivo su mandato della Commissione scientifica della Biblioteca del Polo di Lingue e Letterature 
straniere, di cui sono direttrice, per portare alla vostra attenzione la situazione molto difficile in cui ci 
troviamo a due anni dall’inizio dei lavori finalizzati, fra le altre cose, alla realizzazione di una nuova sede 
bibliotecaria, più moderna e funzionale rispetto alla precedente che era dislocata in più sale e magazzini, 
con evidenti problemi legati alla dispersione del materiale librario e alla difficoltà di assicurare orari di 
apertura adeguati.  

 

Con l’aiuto della responsabile della biblioteca, dott.ssa Anna Pavesi, vorrei fornirvi un quadro d’insieme dei 
problemi aperti, scusandomi fin d’ora per l’inevitabile lunghezza del messaggio. 

 

Per la biblioteca, gli interventi – che interessano anche la messa in sicurezza e la riorganizzazione degli spazi 
dell'intera sede di S. Alessandro – hanno comportato fin da subito il trasferimento in un magazzino di Città 
Studi di una parte consistente del nostro patrimonio librario che da allora non è più fruibile, con gravi 
disagi per studenti e dottorandi, oltre che per ricercatori e docenti.  Al momento, l’unica sala aperta delle 
precedenti quattro è quella di Anglistica, che ospita gran parte del patrimonio librario rimasto disponibile, 
tra cui tutti i testi d'esame.  

Finalmente, dopo molti mesi in cui non abbiamo ricevuto nessuna informazione, il 1 dicembre scorso si è 
tenuto un incontro incentrato prevalentemente sulla conclusione della fase 2 dei lavori (fase che riguarda 
prettamente il dipartimento). In questa occasione si è appreso che si ha l’intenzione di movimentare i 
volumi dalla sala di Anglistica e dai depositi (corpo est) alla nuova biblioteca (corpo ovest), ma per fare 
questo, la biblioteca dovrà essere pronta al 100% per poter ospitare libri e personale che si dovranno 
spostare. Tuttavia, per il suo allestimento mancano ancora degli elementi fondamentali: 

- la vetrata con funzione di unica porta d'accesso, inclusa nella Fase 1 del cronoprogramma (conclusa alla 
fine di marzo 2021) è ancora mancante, nonostante la dott.ssa Pavesi abbia più volte segnalato che 
dovrebbe essere posizionata quanto prima per favorire la corretta installazione dei tornelli. Nella recente 
riunione è emerso che persistono i problemi di approvvigionamento di materie prime e che, nonostante i 
solleciti operati dalla DL, non è ancora possibile ipotizzarne l’arrivo e l’installazione. Questo significa 
che non si potrà spostare né materiale né personale nella nuova biblioteca, dato che ovviamente 
la conditio per poterlo fare è che la biblioteca abbia una "parete" che la circoscriva con relativo varco 
d'accesso controllato; 

 

- l’allestimento del depositi libri al piano -1 era una lavorazione inclusa sempre nella Fase 1, ma non tutto è 
stato ancora ultimato. Nella riunione appena tenutasi, la DL ha dichiarato che entro fine anno rilascerà solo 
una parte dei depositi, ma i magazzini nella loro interezza saranno conclusi solo alla fine di marzo 2022. In 



ogni caso, la gara dei compattabili per i depositi al seminterrato, e per diverse altre biblioteche dello SBA, 
non è ancora stata bandita; 

 

- per l’arredo su progetto (quindi non standard, ma da realizzare dopo l'assegnazione della gara) della 
biblioteca (piano 1 + piano terra area informazioni e prestito) e della nuova guardiola, la gara, uscita molto 
più tardi del previsto, è appena stata aggiudicata; tuttavia, solo in questi giorni verrà firmato il contratto e 
quindi presumibilmente sarà solo dopo le festività che il fornitore inizierà a lavorare sugli arredi. Non è 
stato comunicato quanto tempo è previsto per la chiusura della fornitura, ossia quando la nuova biblioteca 
sarà dotata degli arredi su progetto; 

 

- gli uffici back-office della nuova biblioteca al piano terra devono trovar posto in locali lasciati liberi da 
personale CNR, che tuttavia li occupa ancora; in ogni caso, questi locali dovranno poi anche essere 
riarredati, così come quelli del primo piano. 

Nei recenti incontri, purtroppo, non è ancora stata comunicata una tabella di marcia completa sulle 
problematiche appena esposte, che vanno evidentemente risolte per iniziare a pensare ad aprire la nuova 
biblioteca.  

Il professor Civale, Presidente della commissione biblioteche del settore umanistico, con grande 
disponibilità ha recentemente visitato la nostra sede e presenterà in CAB la nostra situazione. 
Dato l’impatto che una così lunga indisponibilità del patrimonio librario, destinata a prolungarsi 
ulteriormente, ha sulla didattica, oltre che sulla ricerca, ho ritenuto indispensabile mettervi al corrente in 
modo dettagliato; la nostra preoccupazione, come potete ben capire, è che questa situazione critica 
persista ancora a lungo, mentre ora è per noi importante che ci vengano fornite informazioni certe sulle 
future tappe che dovrebbero portare al compimento della ristrutturazione e alla restituzione a studenti e 
docenti di un luogo fondamentale per la formazione e la ricerca. 

 

Con i miei più cordiali saluti 
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